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Schema idrogeologico

Terreni contenenti resti di attività antropica

Complesso idrogeologico dei depositi di spiaggia antica (Olocene-Pleistocene sup.)

I depositi eluvio-colluviali (ec) e i deposti di fondovalle (tf) sono costituiti da argille-limose e argille-siltose-sabbio-

se a bassa permeabilità, caratterizzati da falde sostenute da argille marnose del substrato messiniano e plio-plei-

stocenico.

Le falde, con forte escursione stagionale della pieometrica, alimentano numerosi pozzi, il reticolo idrografico di fos-

si e torrenti e gli acquiferi delle pianure alluvionali. L'alimentazione è data essenzialmente dalle piogge, e in acluni

casi, dai corpi arenacei del substrato.

La vulnerabilità potenziale degli acquiferi di tale complesso è estremamente alta, legata principalmente all'attività

agricola e industriale nonché dalle aree maggiormente antropizzate.

Complesso idrogeologico dei depositi eluvio-colluviali e depositi di fondovalle (Olocene-Pleistocene sup.)

I depositi di spiaggia antica sono costituiti da ghiaie poco cementate con matrice argillosa e limoso-sabbiosa (gh) e

da sabbie argillose e limose (sa).

Sono presenti livelli idrici alimentati dalle piogge e dalle acque delle eluvio-colluvioni dei versanti con i quali i depo-

siti di spiaggia si interdigitano.

La vulnerabilità potenziale degli acquiferi di tale complesso è estremamente alta, legata principalmente all'attività

agricola e industriale nonché dalle aree maggiormente antropizzate.

gh

sa

Tale complesso è formato essenzialmete dai depositi alluvionali terrazzati recenti delle pianure alluvionali, costituiti

da corpi ghiaiosi, ghiaioso-sabbiosi e ghiaioso-limosi (gh) e da argille limose con lenti limoso-sabbiose (ar).

Nella parte medio-alta delle pianure gli acquiferi di subalveo sono caratterizzati da falde monostrato a superficie li-

bera. In prossimità della costa possono essere presenti acquiferi multistrato con falde confinate e semiconfinate.

La trasmissività e permeabilità di questi depositi risultanto molto elevate nei depositi ghiaiosi-sabbiosi e inferiore in

quelli argilloso-limosi. La circolazione è molto veloce e legata alla presenza di paleoalvei; l'escursione media della

piezometrica raramente supera i 2 m. L'alimentazione di tali acquiferi è dovuta soprattutto all'infiltrazione delle ac-

que fluviali e la ricarica da parte delle piogge può essere considerata trascurabile.

La vunlerabilità degli acquiferi è estremamente elevata, la pericolosità potenziale di inquinamento, a causa dell'ele-

vata concentrazione degli insediamenti, dell'attività produttiva e della rete infrastrutturale e tecnologica è molto ele-

vata.

Complesso idrogeologico delle pianure alluvionali (Olocene-Pleistocene sup. e medio)

ec

tf

Complesso idrogeologico delle argille, argille marnose e marne argillose (Pleistocene)

Tale complesso è costituito da argille, argille marnose e marne argillose pleistoceniche, con intercalati a corpi are-

nacei, arenaceo-conglomeratici, arenaceo-pelitici sede di acquiferi. Le argille costituiscono di norma il substrato

impermeabile degli acquiferi delle pianure alluvionali, delle elucio-colluvi e dei depositi di fondovalle. Il ruscella-

mento e l'evapotraspirazione sono preponderanti rispetto all'infiltrazione.

I corpi arenacei affiornao nei versanti ove hanno giaciutra a reggi-poggio e spesso costituiscono il substrato di fossi

e torrenti.

L'alimentazione è dovuta principalmente alle piogge ed in alcuni casi alle acque superficiali dei fossi e dei torrenti

che insistono sui corpi arenacei. Le acque, utilizzate in passato a scopi idropotabili, risultano oggi generalmente

inquinate. La pericolosità potenziale di inquinamento è elevata nelle zone interessate da pratiche agricole e zoote-

cniche e da insediamenti abitativi.

Punti di controllo di soggiacenza della falda
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